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Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster”


Venegono Inferiore e Superiore





DA RICORDARE








Prima confessione dei Bambini di Quarta elementare


Oggi e domenica prossima nelle nostre due parrocchie i bambini di IV elementare si accosteranno al sacramento della Riconciliazione per la prima volta. Li accompagniamo con la preghiera perché sia l’esperienza dell’incontro con la bontà di Dio.





Corso liturgico


Terzo incontro con Don Norberto Valli 


Lunedì 9 marzo, ore 21.00 presso La Benedetta





Martedì 10 marzo: Catechesi dell’Arcivescovo


«Nessuno  si lasci turbare in queste prove»


NON C’È FEDE SENZA PROVA


Su Telenova (ore 20.45) e Radio Marconi (ore 21.00)





Terza età


Giovedì 12 marzo, ore 15.00: Rosario meditato


Chiesa parrocchiale Venegono Inferiore





Catechesi adulti proposta dall’Azione Cattolica


Giovedì 12 marzo, ore 21.00 presso il Centro Shalom.


Tema: I volti fraterni – pagg. 111-114 di  “Dimmi il tuo volto”.





Gruppi missionari


Giovedì 12 marzo, ore 21.00 presso il Centro Shalom.


Incontro con P. Saverio per programmare la Via Crucis 


nel ricordo dei martiri missionari





Venerdì 13 marzo - ore 20.45: VIA CRUCIS


Venegono Inferiore: Animata dai catechisti dell’iniziazione cristiana: sono invitati in particolare i ragazzi e i genitori che frequentano il catechismo 


Venegono Superiore: Ritrovo in V. Caprera (angolo V. Buonarroti), 


V. Buonarroti, V. L. Da Vinci, arrivo in Piazza della Stazione.





Musical: Maddalena, la donna che vide il risorto


Sabato 14 marzo, ore 21.00, Teatro Venegono Inferiore.


Prevendita biglietti presso gli oratori.





VIA crucis con il Cardinale a Somma Lombardo


Mercoledì 18 marzo. È a disposizione un pullman.


Partenza: Ore 19.30. Iscrizioni in sacrestia o in Oratorio.





Anche questa domenica sono a disposizione delle copie di AVVENIRE a 1 €.


L’inserto “Milano 7” riporta le sintesi delle catechesi dell’Arcivescovo.





La vicenda della Samaritana, al centro di questa seconda domenica di Quaresima, pone una domanda anche sul culto gradito al Signore.


Anzitutto: cosa è culto? È ciò che noi offriamo al Signore, come risposta ai suoi infiniti doni d’amore. In questo senso il culto gradito al Signore è quello della vita: Signore noi ti offriamo la nostra vita!


Ma perché ciò non sia una semplice intenzione è necessario che l’offerta della vita si manifesti in veri e propri atti di offerta: il “luogo” più grande in cui offrire la nostra vita è l’Eucaristia domenicale: nella Messa noi portiamo ciò che abbiamo vissuto durante la settimana, la nostra preghiera, il nostro impegno, i nostri atti d’amore, e li offriamo al Signore insieme al suo Corpo e al suo Sangue, per la salvezza nostra e di tutto il mondo.


In questa quaresima, in particolare, nella Messa della domenica siamo invitati a portare anche i gesti di penitenza che liberamente decidiamo di vivere. In maniera semplice la nostra penitenza quaresimale esprime tanti valori: la partecipazione alla povertà di Cristo, l’espressione di una ricerca di essenzialità, il desiderio di fare della nostra vita un dono come quella di Gesù, la volontà di condividere ciò che abbiamo con i fratelli, l’impegno a dominare i nostri desideri e la nostra istintività. In fondo l’esercizio della penitenza quaresimale è esercizio di libertà, per affidare la nostra vita al Signore, e viverla nella apertura di cuore verso i fratelli. Anche tutto questo noi portiamo all’altare come sacrificio e culto gradito al Signore, per vivere più intimamente con Gesù quella comunione che non è una parola, ma condivisione della vita di Gesù, della sua obbedienza al Padre, del suo dono ai fratelli fino alla esperienza della croce. 


Anche la penitenza quaresimale, perciò, si salda indissolubilmente con la celebrazione dell’Eucaristia domenicale. Viviamo intensamente l’una e l’altra, per sperimentare pienamente la gioia del rinnovamento pasquale.





CARITÀ DI QUARESIMA





Con il frutto dei nostri sacrifici sosteniamo l’iniziativa dell’associazione “INSHUTI ITALIA-RWANDA”, per la costruzione di una chiesa nella Comunità di S. Bernadette di Vunga , diocesi di Nyundo. 











L’Ars Cantus a Vienna





Nel prossimo mese di luglio l’Ars Cantus si esibirà in due concerti a Vienna nell’Olimpo della musica.


Per l’occasione è proposta la possibilità di seguire i concerti e di visitare la città di Vienna.  Informazioni: � HYPERLINK "http://www.frigerioviaggi.com" �www.frigerioviaggi.com�.








domenica 8 marzo 2009








SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA








�





FESTA DI S. GIUSEPPE: Sabato 14 e domenica 15 marzo 


Promossa dal Gruppo “Amici di San Giuseppe”





Programma: 


fino a Venerdì 13 marzo 


Novena a San Giuseppe con la recita del Rosario 


nella cappella del Centro Shalom a Venegono Superiore





Sabato 14 marzo: ore 18.00 


Santa Messa in chiesa parrocchiale a Venegono Superiore


 Al termine:  Processione con la statua di San Giuseppe 


con conclusione al centro Shalom.


 Ore 20.00 – Benedizione altare e distribuzione del pane benedetto.


Ore 23.00 – Compieta e Veglia notturna





Domenica 15 marzo: ore 12.00


cerimonia della lavanda dei piedi e “pranzo dei santi”








CENERE IN TESTA, ACQUA SUI PIEDI


Dalla testa ai piedi (don Tonino Bello)





Abbiamo appena celebrato il rito delle ceneri e così ci siamo introdotti nel tempo quaresimale. Per ripensare al gesto che abbiamo compiuto propongo una bella meditazione di don Tonino Bello, Vescovo di Molfetta, scomparso prematuramente. Può aiutarci a vivere il nostro cammino quaresimale. 


�Cenere in testa e acqua sui piedi. Tra questi due riti si snoda la strada della Quaresima. Apparentemente, poco meno di due metri. Ma, in verità, molto lunga e faticosa. Perché si tratta di partire dalla propria testa per arrivare ai piedi degli altri. A percorrerla non bastano i quaranta giorni che vanno dal mercoledì delle ceneri al giovedì santo. Occorre tutta una vita, di cui il tempo quaresimale vuole essere la riduzione in scala. 





Pentimento e servizio. Sono le grandi prediche che la chiesa affida alla cenere e all’acqua, più che alle parole. 





E’ difficile, per esempio, sottrarsi all’urto di quella cenere. Benché leggerissima, scende sul capo con la violenza della grandine. E trasforma in un’autentica martellata quel richiamo all’unica cosa che conta: “Convertiti e credi al Vangelo”. 





Così pure rimane indelebile per sempre quel tintinnare dell’acqua nel catino. E’ la predica più antica che ognuno di noi ricordi. Una predica priva di retorica, pur nel ripetersi di passaggi scontati: l’offertorio di un piede, il levarsi di una brocca, il frullare di un asciugatoio, il sigillo di un bacio. Una predica strana. Perché, a pronunciarla senza parole, genuflesso davanti a dodici simboli della povertà umana, è un uomo che la mente ricorda in ginocchio solo davanti alle ostie consacrate. 





Intraprendiamo il viaggio quaresimale, sospeso tra cenere e acqua. �La cenere ci bruci sul capo, come fosse appena uscita dal cratere di un vulcano. Per spegnerne l’ardore, mettiamoci alla ricerca dell’acqua da versare... sui piedi degli altri. 





Pentimento e servizio. Binari obbligati su cui deve scivolare il nostro ritorno a casa. Cenere e acqua. Ingredienti primordiali del bucato di un tempo. Ma, soprattutto, simboli di una conversione completa, che vuole afferrarci finalmente dalla testa ai piedi. 











IL VENEGONESE





È in distribuzione il primo  numero del nuovo Il Venegonese.


Verrà distribuito a tutte le famiglie, perché possa essere visto e apprezzato nella nuova veste tipografica, e possa poi essere sottoscritto l’abbonamento per l’anno 2009. 





Domenica in Oratorio





Ogni pomeriggio negli Oratori incontro di preghiera.


A Venegono Superiore, in collaborazione con il CSI, il GRANI (Gruppo animatori) propone giochi a squadre e merenda insieme.














